
Ti chiamerò

Dove vai piccolo uomo che hai 
perso il respiro, che a fatica
ti trascini i piedi, che hai il volto
di Cristo sulla Croce, che porti
sulle spalle la bisaccia del dolore.

Ti chiamerò Adamo, perché 
hai il seme della terra e l’ingegno
di dare morte, che odori pago
il lezzo del tritolo, della carne
bruciata dalle autobomba.

Ti chiamerò Eva, tu che hai 
sinuosità gentili e forme elette,
quando sciogli al vento,
le tue bionde chiome,
tu che sconfiggi la nebbia
con la tua luce infantile.

Ti chiamerò tristezza,
ancella del dolore, quando
dalle tue guglie, sali verso il cielo,
diradata immagine
d’un pensiero lontano.

Ti chiamerò amore,
fresca nuvola del mattino,
stella del desiderio,
ombra dell’anima, aria del respiro.
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